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Banditori 1 9 6 4 
Q\E VIVESSIMO in un 
« ^ borgo medioevale 
* ^ sentiremmo ric/tiami 
di tromba, e batter di 

1 tamburi, e scalpitar di ca­
valli che recano in sella • 

K t banditori. Poco dopo,-, 
con voce tonante senti-; 

remmo proclamare: «... 
preso in esame il grave 
problema relativo al disa­
gio provocato dall'invaslo-

. ne degli zingari; consta-
iato le gravi conseguenze 
dell'intensa infiltrazione di 
individui dediti all'accat­
tonaggio, sporchi, laceri, 
petulanti... si chiede che 
sia vietata la sosta alle 
tribù di zingari e data al­
le Forze dell'Ordine la 
possibilità dì trarre in ar­
resto chiunque importu­
ni stranieri e italiani a 
scopi di questua o di rag­
giro. In caso contrario... 
le associazioni di catego­
ria si vedrebbero costret­
te a provocare entro il 
mese d'agosto una mani­
festazione di protesta di 
incalcolabile portata per 
far conoscere a tutto il 
Paese la gravità di una 
situazione che mette as­
surdamente in pericolo, a 
causa degli zingari, la de­
licata stabilità di un im­

portante settore dell'eco­
nomia... ». • ' ' r 

Il proclama — che ci è 
stato trasmesso dalla gra­
fìa fredda e impersonale 
della telescrivente — ha 
il sapore di cose antiche. 
Ma l'hanno escogitato, di­
scusso, approvato nel '64 
le Aziende Autonome di 
Soggiorno del Veneto, del­
l'Emilia, delle Marche. 
Sorpresi? No: è tempo 
di proclami: contro i «pap­
pagalli », contro i t rumo­
ri, contro la libertà di 
varcare le reti dorate del­
le spiagge « non libere ». 
E Milano lancia la sua 
grande campagna « A/i/a­
no pulita ». 

Sappiamo come il la­
sciarsi prendere la mano 
dall' incauta voluttà di 
stender proclami possa 
fare brutti scherzi. Si co­
mincia a farne uno giu­
sto, ma poi il bisogno di 
vedere in qualche modo 
affermate la propria vo­
ce e autorità fa spesso 
scivolare gli estensori nel 
ridicolo, nell'assurdo. E il 
summenzionato proclama 
già si pone su questa chi­
na presumendo di salva­
re la « delicata stabilità » 
dell'economia italiana 
compromessa, pare, dalla 
presenza degli zingari. 
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La drammaticità delle 
• parole e immagini: «spor-, 

chi, laceri, petulanti» fa 
temere il peggio. La «gen­
te bene» è in allarme, il 
ministro dell' Economia 
certamente • preoccupato, 
gli albergatori pronti a 

, v far intervenire uscieri e 
uomini di fatica contro 
chi abbia sembianze zin­
garesche e miri a varcare 
le soglie delle località di 
svago e di riposo. Tutto 
questo — che si accorda 
pienamente con un certo 
tipo di « politica turisti­
ca» — ci lascerebbe in­
differenti se non ci risov­
venisse alla memoria il • 
famoso vecchio cartello 
« Vietato ai cani e ai ci­
nesi » e se non risentis­
simo nelle orecchie quel 
vago tono usato non mol­
ti decenni or sono da chi 
cominciava a parlare di 
razze, di colore di pelle, 
di tradizioni da salvaguar­
dare e così via. 

La « difesa delta lira » 
e dell'economia può bat­
tere molte strade; ma se­
guire il piccolo rivolo, cui 
viene dato il nome di 
« zingaro », si rischia di 
perdere il sentiero buono 
per quello cattivo. 
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Itinerari toscani 

Vogliono trasformarla in un ritiro per milionari 

All'asta l'isola di Montecristo? 
Già si paga il pedaggio per visitarla - Una escursione indimenticabile dopo un viaggio di oltre 3 ore in mare 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, agosto 

Montecristo, piccola Isola di 10 kmq. del-
I*Arcipelago Toscano, è l'unica che non 
«ospiti» un bagno penale. Ex riserva di 

\ caccia reale, ' è più facilmente raggiungi-
' bU« da Marina di Campo (Elba), noleggian-
' do una grossa barca a motore in collettivo — ! 
• altrimenti « con mezzi propri » — informano • 

laconicamente le poche guide turistiche che 
SM parlano. Tre ore e mezzo di motobarca, 
circa 2.000 lire di spesa ciascuno. Più — o 

?ueata è una novità — 500 lire d'ingresso al­
inola. 
In piacevole compagnia tre ore e mezzo tra­

scorrono veloci, di primo mattino, quando 
ancora la distesa del mare non è uno spec­
chio accecante. E man mano si avvicina 11 
portlcciolo, e si intravede la suggestiva mac­
chia verde della Cala Maestra, ci si rende 
conto che meritava porsi sulle orme degli ex 
regnanti e di quell'Edmondo Dantés, « Conte 
di Montecristo », creato dalla fantasia di Ales­
sandro Dumas. 

Per i novizi, l'escursione d'obbligo inizia 
dalla vallata della Cala Maestra e, quindi, 
su per gli irti sentieri che conducono fino 
alla massima altitudine (640 m. s.m.) da do­
ve si dominano le splendide scogliere di gra­
nito. Si attraversa una foresta incantata, d'al-

! *F • '£K&$?\ 

• g M M P H H P r «. .•> f 

àZtEHOA MlWiMAli d t i tO STATO 
MsrruiMC ««SflWlSC* tiss<« » ^ « > 

0/Wf Jfl 01 ACCESSO 

N-v -
fri '* 

\ , 

Isola d i Montecristo: uno dei cartell i 
eh * vietano l'accesso ai v is i ta tor i . 

to fusto, punteggiata da palme, enormi eu­
calipti, agave; popolata di animali selvatici 
ma (ignari della doppietta) fiduciosi e traso­
gnati. Capre selvatiche, conigli e pernici fug­
gono tra 1 piedi come animali dà cortile. Qua 
e là sorgenti d'acqua limpida e freschissima. 

e Un Eden, è l'Eden » — : sussurra una 

^
lendlda fanciulla dall'accento genovese che \ 
era diligentemente preparata sulle storie 

e le leggende di.tOglasa» e «Artemisia», 
corno in tempi remoti ai chiamò quest'isola. 

Unici abitanti, la simpatica • ospitale fa­
miglia dei guardiani: padre, madre, figlia, 
genero e due nipotini. Da loro apprendiamo 
la lista abbastanza lunga di personaggi che 
« con mezzi propri » hanno visitato Montecri­
sto: da Walter Chiari alla Regina d'Olanda 
a Giorgio Vecchietti. • • 

Già, Giorgio Vecchietti: 6 da « TV 7 » che 
si è conosciuto il progetto di fare dell'isola 
un ritiro prezioso per 1 moderni re dell'in­
dustria e della finanza. E' cosi, conversando, 
che ci tornano in mente le 500 stranissime li­
re pagate per l'ingresso all'isola. Strane, fino 
a che non ci accorgiamo di un cartello af­
fisso ad un pino, sul quale si legge: «Divie­
to di accesso, azienda demaniale dello Sta­
to. Concessione Consorpesca; gestione OGLA . 
SA S.p.A. Roma». • 

Pescatori? A meno che nell'«Eden» o tra 
le rovine dell'antica abbazia costruita nel -
quinto secolo da S. Momiliano, non vi siano 
fantasmi dediti alla pesca, a Montecristo pe­
scano solo i guardiani, i quali, per mangiare 
aragoste e quant'altra grazia può offrire il 
mare, non hanno bisogno di stabilire rappor­
ti consortili fra i membri della famiglia. E 
la « Oglasa »? Tutto lascia capire che si tratti 
di una subconcessionaria (in barba ad un 
preciso divieto del codice di navigazione) che 
aggrappata a chissà quali « regali » maniglie, 
è riuscita ad ottenere la privatizzazione di 
un'isola, e cioè di una fetta del comune di 
Portoferraio! 

Un'altra isola «venduta», dunque? Tra po­
co questo « Eden » passerà in proprietà di 
un gruppo di speculatori, che e riuscito a 
mungere (senza troppa fatica) anche alcune 
centinaia di milioni dalla Cassa del Mezzo­
giorno per costruire il molo del porticciolo? 

Turismo « selezionato », come si dice. Ci 
viene in mente la circolare del ministro del 
mare on. Spagnoli!, nella quale — mentre si 
« rapiscono » isole intere — raccomanda alle 
Capitanerie di Porto di disporre, per le nuove 
« concessioni », che ogni 200 metri di priva­
tizzazione si riservi 20 metri (dice proprio 
20 metri!) di spiaggia libera. Qui. strippati, 
su un piede solo, potranno avere il loro 
« fazzoletto » in riva al mare coloro 1 quali 
non possono o non vogliono pagare balzelli. 
Per sgranchirsi un poco potranno poi — sem­
pre secondo le solerti premure del mini­
stro — passeggiare sulla battigia per una 
profondita di cinque metri. 

Affrettatevi a visitare Montecristo, perchè 
è probabile che tra non molto ci possiate an­
dare solo se nella vostra cerchia di amici 
c'è un miliardario. A meno che... 

. o. n. 
NELLA FOTO SOPRA IL TITOLO: Il porticciolo 
«ioll'tsola di Montocritto. E' visibile «no dolio 
motobarche cho cellofano Marino di Campo (Elba) 
con (Isolotto. 

Capri: 
l'isola 

azzurra 

Taormina: 
il «dolce 
clima» 

s Tutti o fornai isti 
. Il turismo 

- N « prigioniero » 
"* CLUSONE, agosto 

HO LETTO l'articolo «Al­
l'assalto del filo spina­
to per fare i bagni nel 

Garda» apparso recentemen­
te sulla pagina «L'Unità va­
canze». Il filo spinato sta di-
Tentando un simbolo del no­
stro turismo. Sono a passare 
le ferie a elusone. La «Con­
ca verde» di questa località 
bergamasca è meravigliosa. Pi­
nete vastissime su dolci. lun­
ghi pendii. Tappeti verdi che 
sono una gioia degli occhi. E 
si dice che nelh: pinete, di 
questa stagione, sia possibile 
cogliere in abbondanza fra­
gole e mirtilli, e nei boschi 
funghi e ciclamini. Si dice, 
soltanto. Perchè, in realtà, 
ovunque si vada, si erge sem­
pre minaccioso il cartello di 
«Proprietà privata - Vietato 
l'acne»*»», seguito da chilo-

metri e chilometri di filo spi­
nato. Intiere montagne sono 
avvolte dal filo spinato. Per 
i villeggianti, per i turisti (e 
sono migliaia che giungono al 
sabato e alla domenica da 
tutta la Lombardia e in par­
ticolare da Milano), c'è solo 
qualche piccolo spiraglio do­
ve ammucchiarsi. 

ANGELO PEDRAZZINI 
(Clusone - Bergamo) 

L'Abbazia 
' .di Sassovivo 

FOLIGNO, agosto 

SASSOVIVO si trova a 520 
metri sul livello del ma­
re, in questo monte sor­

ge una antica Abbazia bene­
dettina, tra una fitta bosca­
glia di lècci. Fu costruita ver­
so l'anno mille sul vivo sas­
so (ed è per questo che si 
chiama Sassovivo) e nel me­
dio evo fu centro di famosi 
studi. Ora» purtroppo, giace 

.5* 

in uno stato di grande ab­
bandono. »- - ' -- • • ' 

Sempre dalla parte opposta 
del Sassovivo abbiamo la fa­
mosa sorgente di acqua che 
prende il nome del monte e 
che è conosciutissima in Ita­
lia e all'estero. Le bellezze 
naturali di questo luogo so­
no state deturpate - da una 
orribile costruzione ad uso 
magazzino, per imprigionare 
l'acqua che scaturiva dalla vi­
va roccia, e fame una pro­
prietà privata e di specula­
zione. 

Il luogo potrebbe essere 
sfruttato sia turisticamente 
che per cure termali. La se­
te di guadagno, la grettezza 
di chi possiede certe proprie­
tà ove passa la famosa ac­
qua, non permetterà mai di 
sviluppare questa incantevo­
le zona, anche se tutto ciò 
che è sottosuolo è proprietà 
dello Stato. 

Gilberto Po/71 (via Oslo-
eie 19 - Foligno • PervfrtaJ 

La Marina Grande di ' Capri , l'abi­
tuale por to d i sbarco. 

SERVIZIO 
CAPRI, agosto 

I N QUESTI GIORNI si ripete con una 
certa insistenza che il clamore fatto 
intomo alle statue antiche ripescate 

dal fondo della «Grotta azzurra» sia la 
occasione per fare un po' di «battage 
pubblicitario». Ma i capresi respingono 
indignati l'insinuazione. L'isola — sosten­
gono — è un mito per il turismo mon­
diale e le servono poco gli espedienti 
di ripiego, per esercitare, come sempre, 
la sua attrattiva. 

Anche se quest'anno al stagione è in 
ritardo, qui sono ottimisti, ed è logico. 
Il turismo porta a Capri ogni anno 
qualcosa come otto miliardi di lire, ai 
quali non si può rinunciare. E proba­
bilmente anche quest'anno «l'isola azzur­
ra» non deluderà le aspettative. 

Per anni, dall'inizio dell'estate, la Cafè 
society di via Veneto si trasferiva nella 
« Piazzetta » e sui « Faraglioni », contri­
buendo con le sue bizzarrie, la sua vo­
glia di pubblicità e di divertimento a 
creare il mito della «Piazzetta», che at­
tirava molta gente. 

• Sono state le stravaganze di questi • 
personaggi, sempre intenti ad escogitare 
nuove stranezze e scandaletti turistico 
mondani, che hanno causato l'isolamen­
to progressivo dei « residenziali », gente 
che ora vive appartata, che si ritrova 
nelle feste che si danno nelle varie ville. 

Nelle ultime stagioni, però, la « dolce 
vita» caprese è apparsa stanca, i suoi 
simboli si vanno dileguando e, con essi, 
il mito della « Piazzetta », che era mo­
tivo di attrazione per un largo turismo 
di massa. Ma l'ottimismo dei capresi ha 
i suoi fondati motivi, e l'inizio di agosto 
sta dando loro ragione, nonostante tutto, 
e malgrado anche la congiuntura, e la 
concorrenza dei Paesi stranieri. 

La «Piazzetta» non è tutta a Capri. 
Anzi, il segreto dell'Isola sta principal­
mente nella sua attrezzatura turistica di 
prim'ordine, e soprattutto nella stupenda 
bellezza dei luoghi che furono l'ambiente 
preferito per gli svaghi raffinati di Ti­
berio e che vanno famosi in tutto il 
mondo. 

F.d.A. 
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SERVIZIO 
TAORMINA, agosto 

G W ALLA SPIAGGIA di Mazzarò, 
ad appena quattrocento metri da 
Taormina, si trova un ristorante: 

K II Pescatore », dove a sera, convengono 
numerosi gruppi. Non che il posto sia 
stato scoperto ora. E' solo una moda 
di stagione, sorta così, per caso, un po' 
come tutte le mode. Non si pensi con 
ciò che a Taormina, quest'anno, la gen­
te si occupi solo dei piaceri del palato. 
Tutt'altro. In genere, anzi è gente che 
vive con un certo stile aperto a molte­
plici interessi. 

Ma a « Il Pescatore J> ci si va perchè 
Mi può trascorrere una serata deliziosa 
e vi si può fare una cena tutta a base 
di pesce gustosissimo. Volendo servono 
anche del pesce spada, tanto per gradire. 
La strada che porta a Mazzarò, che con 
« Isola bella » è la stazione balneare più 
frequentata di Taormina, offre allo sguar­
do uno spettacolo incomparabile, scen­
dendo, con comode • curve, tra ville e 
giardini ricchi di ombrosi palmizi e di 
agrumeti. • 

In poche altre parti del mondo esiste 
un clima dolce come questo dove si 
possono fare tranquillamente i bagni di 
mare anche in pieno interno e le piante 
tropicali vengono su rigogliose. E intanto, 

' se fate una gita a Castel Mola, un riden­
te e caratteristico paesetto in cima a 
Monte Tauro, potrete godere, in contra­
sto con tanta mitezza, la vista impres-

• sionante dell'Etna nevoso. • 
Non sono pochi i grandi ricchi che 

usano « svernare » a Taormina, da dicem­
bre ad aprile. La tranquillità in quei mesi 
è perfetta. I monumenti, a Taormina 
numerosi, di epoca greco-romana e me­
dievale, ed assai suggestivi, sono meta 
di visite ininterrotte in tutte le stagioni 
dell'anno. 

Ma è nei mesi caldi che la vita in­
tensa ed il fervore delle iniziative, non 
danno respiro. Il « clou » della stagione 
viene raggiunto, ci è parso, con le ma­
nifestazioni che accompagnano rassegna­
zione del « Donatello d'oro ». uno fra gU 
innumerevoli premi cinematografici. 

F. d. A. 

Un'oasi in 
Val di Cecina 
f Casfe/fii/ovo, a 600 me­
tri sul mare - Camping 
fra ì castagni - Villeg­
giatura comoda e tran­
quilla 

DALL'INVIATO 

CASTELNUOVO VAL DI CECINA, 
agosto 

Quando arrivate a Castel-
nuovo Val di Cecina quasi 
non credete ai vostri occhi. 
Siete stanchi, sudati, nervosi, 
con la vostra automobile ave­
te dovuto fare dei giochi di 
equilibrio per mantenervi in 
strada ed ammirare lo stu­
pendo scenario che si para 
davanti ai vostri occhi; avete 
percorso, se venite da Pisa, 
110 chilometri, da Firenze 115, 
da Siena 76. Bene, la vista 
di questo paesino vi ristora; 
l'aria fresca, frizzante, effer­
vescente vi rimette in piedi, 
il verde dei castagneti che vi 
avvolgono da ogni parte vi 
ripaga di quello che avete 
sofferto. 

Castelnuovo è proprio come 
un'oasi in mezzo ad un de­
serto. Insomma, nessuno si 
aspetterebbe di trovarla lì. Si 
è abituati, dopo aver per­
corso chilometri e chilometri, 
ad un paesaggio del tutto di­
verso da quello che si in­
contra facendo una normale 
gita in montagna. Un paesag­
gio che forse in nessun'altra 
parte d'Italia ha un suo si­
mile. 

Sembra di essere sulla Lu­
na, o di vivere in un raccon­
to di fantascienza: nei pressi 
di Volterra e di Pomarance si 
stendono davanti agli occhi 
del turista immense colline 
aride, rinsecchite dai raggi del 
sole, fatte di terra grigia. E' 
una grande landa che fa da 
corona alla strada mentre i 
raggi del sole battono a per­
pendicolo, distribuendo sapien­
temente luci ed ombre. Le 
colline vi sembrano vulcani 
che da un momento all'altro 
possono esplodere. Quasi non 
credereste che la mano del­
l'uomo riesca a lavorare una 
terra slmile. 

Poi il paesaggio cambia di 
colpo. Improvvisamente ci si 
trova dinanzi un paese vivo, 
lindo, che sa di fresco: Ca­
stelnuovo Val di Cecina. Sia­
mo a 600 metri sul livello del 
mare: l'aria è salubre. A Po­
marance, a Larderello avevate 
la sensazione della durezza 
della vita di queste popola­
zioni: i paesi sono ì tipici 
paesi della Toscana, dove le 
fonti di lavoro sono ancora 
date dall'agricoltura — la ex 
« Larderello », ora ENEL, non 
ha infatti rappresentato l'in­
dustrializzazione della zona — 
dove la gente torna dal la­
voro dei campi a tarda sera 
e dove tutto è silenzio. 

Qui invece è diverso: nella 
zona centrale del paese c'è 
animazione, la gente fa la pas­
seggiatala serale, le ragazze 
sfoggiano vistosi e . colorati 
pantaloni; ai lati delle ripi­
de stradine numerose mac­
chine sono in sosta. Dai ta­
volini dei bar, della Casa del 
Popolo qualche vecchio guar­
da con aria pensierosa tutto 
questo movimento: in poco 
tempo l'industria del turismo 
si è sviluppata con forza ma 
non è in grado, per fortuna, 

di distruggere, cosi come av­
viene da altre parti, le bel­
lezze naturali. 

Qui, a Castelnuovo, c'è po­
sto per tutti. Per chi non 
ama il chiasso ed è in cerca 
di riposo e di tranquillità ci 
sono magnifici boschi di ca­
stagni, sotto i quali trovano 
riparo le coloratissime tende 
dei campeggi. 

Per i buongustai In questo 
periodo non ci sono partico­
lari specialità mangerecce: co­
munque tutto quello che ser­
vono nei ristoranti è genuino, 
il che è già importante per 
chi è abituato a mangiare in 
città. Quando apre la stagio­
ne di caccia si possono fare 
scorpacciate di capriolo e bec­
cacce cucinati a regola d'ar­
te. Poi — ma questo vale per 
una vacanza invernale — la 
grande specialità: le castagne 
che vi cucinano in tutte le 
salse. 

Alessandro Cardulli 

SORIANI 

i l Capo S. Alessio, « nord-est del 
Capo d i Taormina. 

• Viaggio sul « Burchiel­
lo » fra le ville della 
« Serenissima » 

• Giorno • notte dalla 
Romagna 

• Mercato di Rimìni: gli 
stranieri comprano tut­
to (purché coati poco) 
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Le sue vacanze, d'estate e d'inverno, le trascorre sem­
pre a Roma tanto che la capitale è diventata la sua 
seconda ci t tà. E' Betsy Bell, l 'attrice tedesca che vìvo 
ora uno dei suoi anni d 'oro: f i l m , TV, proposte d i 
contratt i . . . 
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Volete trascorrerà nel 1665 
una vacanza, di otto giorni. 
completamento gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipata opti giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando­
ci la località da voi preferita. 

Ogni settimana l'Unità va­
canze metterà a confronto duo 
famose località di villeggiatu­
ra. Il refendum avrà la dura­
ta di nove settimane cosi cho 
le località messo a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni KtUmana. fra tutti 1 
tagliandi che avranno indicato 
la località con 11 maggior nu­
mero di preferenze, verranno 
estratti a sorte due taglisndi. 
AI due concorrenti vincitori, 
l'Cnlti offrirà In premio una 
settimana di vacamo gratuita 
per due persone, più il viaggio 
di andata e ritorno In prima 
classe. 

v L'ultima settimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA, 
con l'incontro di spareggio tra 
le doe località che nel corso 
dei referendum avranno otte­
nuto le maggiori preferense. I 
doe vincitori dell'ultima setti­
mana godranno di un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per­
sone (più il viaggio in prima 
classe). 
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Ritagliata • spedita in butta, o Incollata su carto­
lina posta'* a: 

L'UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 75 - MILANO 

5 
tttimane 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

TAORMINA O CAPRI O 
(fognata eco una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelta) 

cognome e nome —..-— 

residenza abituale 

di villeggiatura I 
I 
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